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Ministero delle Finanze

Decreto del 25/06/1992

Titolo del provvedimento:
Determinazione   della misura  dell'imposta sugli  spettacoli da applicare   
ai biglietti d'ingresso ai parchi di divertimento.                           
(Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 161 del 10/07/1992)

                                 Preambolo  
Preambolo.                                                               

Testo: in vigore dal 11/07/1992
                          IL MINISTRO DELLE FINANZE                           
Visto il   decreto   del  Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640,
concernente l'imposta sugli spettacoli;                                       
Visto l'art. 14  del  suindicato decreto presidenziale il quale stabilisce che
per taluni   tipi   di   spettacoli ed attivita' di minima importanza e per le
attivita' soggette   ad imposta svolte congiuntamente ad altre che non vi sono
soggette nonche'  per particolari tipi di scommesse, il Ministro delle finanze
puo' stabilire,   con  proprio decreto, imponibili forfetari medi giornalieri,
mensili o  annuali o criteri di determinazione di detti imponibili valevoli su
scala nazionale,   indicando  il sistema ed i termini di pagamento del tributo
con le garanzie e le modalita' necessarie ad assicurarne l'applicazione:      
Visto altresi'  l'art. 20 del ripetuto decreto presidenziale, il quale prevede
che per  i biglietti d'ingresso agli spettacoli e alle altre attivita' venduti
a prezzo  ridotto a categorie di spettatori o di partecipanti, da determinarsi
con decreto   del   Ministro delle finanze, l'imposta e' commisurata al prezzo
pagato in misura ridotta:                                                     
Considerato che   per   i parchi di divertimento all'interno dei quali vengono
esercitate attivita'   soggette ad imposta unitamente ad altre che non vi sono
soggette, occorre   stabilire   i  criteri di determinazione della quota parte
imponibile del prezzo del biglietto d'ingresso ai parchi medesimi:            
Considerato altresi'  che gli esercenti i parchi, per consuetudine, mettono in
vendita biglietti a prezzo diversificato che consentono l' ingresso nei parchi
stessi nelle  sole ore pomeridiane nonche' biglietti a prezzo ridotto valevoli
per l'ingresso   al   parco per l'intera giornata a favore delle donne e delle
persone di  eta' non superiore a diciotto anni e non inferiore a sessanta anni
e degli acquirenti di pacchetti di servizi turistici;                         
Ritenuto che  le donne, le persone di eta' non superiore a diciotto anni e non
inferiore agli   anni   sessanta   e   gli  acquirenti di pacchetti di servizi
turistici, ai    fini    degli    ingressi  ai parchi di divertimento, possono
costituire, ai   sensi  del citato art. 20, particolari categorie inquadrabili
nell'ipotesi prevista dalla norma;                                            
                                    Decreta:                                  

                                 art. 1
Biglietti    di   ingresso    ai  parchi    di  divertimento    soggetti 
all'imposta sugli spettacoli.                                            

Testo: in vigore dal 11/07/1992
Il  prezzo dei  biglietti d'ingresso  ai parchi  di divertimento in favore dei
quali  e' stata  rilasciata dal  Ministero del  turismo e  dello spettacolo l'
autorizzazione  di  cui  all'art.  7  della  legge  18 marzo  1968, n.337,  e'
interamente  soggetto all'imposta sugli spettacoli con l'aliquota stabilita al
punto  4 della  tariffa annessa al decreto del Presidente della Repubblica del
26 ottobre 1972, n.640.                                                       
Il  prezzo dei  biglietti d'ingresso ai parchi di divertimento non in possesso
dell'autorizzazione  predetta, e'  sottoposto interamente  all' imposta  sugli
spettacoli  quando  tutte  le  attivita'  ivi  installate  rientrano nell'area
impositiva.                                                                   
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Non  sono comunque  prese in considerazione le attivita' che, pur inserite nel
parco  di divertimento,  non rivestono  specifica attinenza  con il  medesimo,
quali:  il  ristorante,  la  pizzeria,  la  tavola  calda, il  bar, lo  spazio
pic-nic,  il  solarium,  l'affitto  di  sdraie  e  ombrelloni, il  servizio di
guardaroba,  la  sauna,  il  bagno  turco,  il  parrucchiere, l'estetista,  la
boutique,    l'edicola,   l'emporio,    la   rivendita   di   tabacchi,   ecc.
Nel  caso in cui nel parco sono esercitate attivita' soggette ad imposta sugli
spettacoli  ed  altre  non  soggette,  il prezzo  del biglietto  d'ingresso e'
imponibile  nella  percentuale  del  75%  del  prezzo  netto.  La  percentuale
imponibile  di  prezzo  va  ripartita  in funzione  delle diverse  aliquote di
tributo  applicabili, secondo  la differenza  tipologica delle  attrazioni, in
relazione  al  numero  delle medesime.  Qualora all'interno  del parco  per l'
utilizzazione  di talune attrazioni vengano richiesti specifici corrispettivi,
questi  sono tassati  autonomamente; per  le attrazioni  per le quali e' stata
rilasciata  l'autorizzazione  di  cui all'art.  6 della  legge 18  marzo 1968,
n.337,  l'imponibile, salvo opzione, e' quello determinato forfetariamente per
lo  spettacolo viaggiante e l'aliquota di tributo applicabile e' quella di cui
al  punto 4  della tariffa  annessa al decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n.640.                                                       

                                 art. 2
Applicazione dell'imposta in relazione al prezzo del biglietto.          

Testo: in vigore dal 11/07/1992
Sui  biglietti che  consentono l'ingresso al parco nelle sole ore pomeridiane,
a  decorrere  dalle  ore  14,  l'imposta  sugli  spettacoli  e'  applicata  in
relazione al prezzo praticato.                                                
Nel  caso  di  apertura  del  parco nelle  ore serali,  dopo le  ore 21,  deve
disporsi  la totale  uscita del  pubblico e adottarsi una differente dotazione
di    biglietti,   con    compilazione   di   apposita   distinta   d'incasso.

                                 art. 3
Particolari  categorie  di  contribuenti  ai  fini della  commisurazione 
della imposta.                                                           

Testo: in vigore dal 11/07/1992
Le  donne, nonche'  gli uomini  di eta'  non superiore  a diciotto  anni e non
inferiore  a  sessanta  anni,  costituiscono,  relativamente agli  ingressi ai
parchi  di  divertimento,  particolari  categorie  ai sensi  dell'art. 20  del
decreto  del Presidente  della Repubblica  del 26 ottobre 1972, n.640, ai fini
della  commisurazione dell'imposta sugli spettacoli al prezzo pagato in misura
ridotta.                                                                      
Agli  stessi effetti  sono considerati particolare categoria gli acquirenti di
un  pacchetto di  servizi turistici inclusivo dell'accesso al parco, allorche'
l'acquisto  viene  effettuato  in  giorni  antecedenti  quello  stabilito  per
l'ingresso.  In tale  ipotesi l'importo  attribuito per  l' ingresso al parco,
corrispondete  al  prezzo  ridotto  praticato  nella giornata,  deve risultare
dalla  quietanza di  cui al  successivo art.  4, unitamente alla causale della
riduzione.                                                                    
Per  ogni giornata,  il prezzo  ridotto deve  essere fissato  in misura unica.

                                 art. 4
Quietanze   rilasciate dagli   esercenti. Pubblicazione  sulla g.u. Data 
di entrata in vigore.                                                    

Testo: in vigore dal 11/07/1992
Per  la vendita  dei biglietti  effettuata in giorni antecedenti quello in cui
e'  consentito l'ingresso  nei parchi  di divertimento,  gli esercenti  devono
consegnare   all'acquirente   apposita   quietanza  munita   del  contrassegno
dell'ufficio    accertatore,   con   l'indicazione   del   prezzo   pagato   e
dell'eventuale    diritto    di    prevendita.   Tali    quietanze,   numerate
progressivamente  in  relazione  ai  diversi  prezzi praticati,  devono essere
assunte  regolarmente  in  carico,  con  rendicontazione  mensile  della  loro
utilizzazione  mediante  restituzione  dei  titoli  ritirati al  momento della
consegna del   regolare biglietto d'ingresso. Qualora sussista difformita' tra
il prezzo  praticato nella giornata per il tipo d'ingresso e quello risultante
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dalla quietanza il tributo si applica in relazione al prezzo piu' elevato.    
Sulle  quietanze non  riconsegnate nei  termini va  applicata l'imposta  sugli
spettacoli.                                                                   
Il   presente  decreto   sara'  pubblicato   nella  Gazzetta  Ufficiale  della
Repubblica  italiana ed  entrera' in  vigore il  giorno successivo a quello di
pubblicazione.                                                                
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